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Messaggio che il Santo Padre Benedetto XVI 
ha inviato in occasione della inaugurazione 

del “Cenacolo Regina Pacis” a Chisinau 
 

 

A SUA ECCELLENZA REV.MA MONSIGNOR ANTON COSA 
VESCOVO DI CHISINAU –MOLDOVA 
 
OCCASIONE INAUGURAZIONE IN CHISINAU CENACOLO REGINA 
PACIS SOMMO PONTEFICE RIVOLGE AT PARTECIPANTI 
BENEAUGURANTE PENSIERO ESPRIMENDO COMPIACIMENTO PER 
REALIZZAZIONE IMPORTANTE CENTRO DI SPIRITUALITA’ 
COSTRUITO GRAZIE AT GENEROSO APPORTO BENEFATTORI 
ARCIDIOCESI DI LECCE ET MENTRE AUSPICA CHE NUOVA 
STRUTTURA EDUCATIVA FAVORENDO INCONTRO CON CRISTO 
COSTITUISCE SPECIALMENTE PER NUOVE GENERAZIONI 
PALESTRA DI VITA CRISTIANA ET PREZIOSA OCCASIONE 
DIALOGO ET COMUNIONE FRATERNA INVOCA MATERNA 
PROTEZIONE VERGINE SANTA ED INVIA AT VOSTRA 
ECCELLENZA AT ECC.MO MONSIGNOR COSMO FRANCESCO RUPPI 
COME PURE AT COLLABORATORI ET PRESENTI TUTTI 
SIGNIFICATIVA CERIMONIA IMPLORATA BENEDIZIONE 
APOSTOLICA PEGNO COPIOSI FAVORI CELESTI. 
 
CARDINALE TARCISIO BERTONE 
SEGRETARIO DI STATO DI SUA SANTITA’ 
 
 

 



 
Intervento in occasione della Celebrazione Liturgica 

di inaugurazione del Cencacolo Regina Pacis 
di S.E.Mons. Cosmo Francesco Ruppi Arcivescovo di Lecce 

 
 

 
Eccellenza Rev.ma Mons. Anton Cosa, Vescovo di Chisinau 
Car.mo e amatissimo Mons. Cesare Lodeserto, 
Care Suore Salesiane dei Sacri Cuori, 
Fratelli e Sorelle, amici car.mi di Moldavia, 

 
con la grazia di Dio, dopo tanti sacrifici, si inaugura oggi il Centro di 

formazione e spiritualità “Regina Pacis” che costituisce una delle tappe realizzate 
dalla nostra Fondazione Regina Pacis presieduta con zelo e sacrificio dal caro don 
Cesare Lodeserto, un sacerdote, che tanto ha dato alla diocesi e alla Nazione 
italiana e che ora semina i suoi sacrifici e il suo ardore sacerdotale in questa terra 
benedetta di Moldavia. Qui la Chiesa sta reimpiantando le sue radici, con lo zelo 
del nostro stimato e amato fratello Mons. Cosa, del presbiterio e dei suoi 
collaboratori, religiosi e laici. 

Il Centro di spiritualità, che oggi si inaugura, con la benedizione del Signore 
e la consacrazione dell’Altare, è intitolato alla Vergine Maria, col titolo a noi molto 
caro, di Regina della pace, un titolo che ci ha accompagnato continuamente in 
questi anni passati e che è noto non solo in Italia, ma nell’intera Europa e nel 
mondo, per la costante, eroica accoglienza fatta a circa 60.000 profughi e 
immigrati.  

Questo titolo – è doveroso ricordarlo! – fu inventato da don Cesare e da me, 
di ritorno da un viaggio pastorale in Slovenia; un titolo, dunque, nato sulla soglia 
dell’Europa dell’Est e ora viene a proteggere questa casa, che diventa centro e 
cenacolo di spiritualità e di formazione soprattutto per le giovani generazioni. 

In questo angolo di Chisinau, sopra questa collina, che domina l’intera città, 
si inaugura una Chiesa, aperta ai fedeli della zona, alla Comunità italiana presente 
in Moldavia e soprattutto un luogo, dove i giovani potranno raccogliersi, pregare e 
formarsi allo spirito apostolico. 

Questa inaugurazione avviene all’indomani della Giornata mondiale dei 
giovani di Sidney, come una risposta alla sete di spiritualità dei giovani d’oggi e 
come aiuto al loro cammino formativo. 

Dopo aver realizzato molte opera di carità per i bambini di strada e per i 
poveri; dopo aver dato slancio e assistenza spirituale alla Comunità italiana, 
presente in questa nazione, don Cesare ha voluto arricchire la sua azione, con la 
costruzione di un Cenacolo di spiritualità, quasi a sottolineare che anche l’opera di 
carità per noi, non è solo un’azione di promozione sociale, ma è la prima opera di 
spiritualità, dettataci dal Cuore di Cristo. 

Nella costruzione di una diocesi nuova, pur in mezzo a tante povertà, la 



Chiesa non può ignorare le povertà spirituali, le povertà culturali, che impediscono 
lo sviluppo della fede soprattutto fra le giovani generazioni, che non hanno mai 
sentito parlare di Dio e non conoscono la vera identità della Chiesa di Cristo. 

Non c’è proselitismo nell’azione di carità, come non c’è nel presente 
Cenacolo, che vuole sostenere il cammino formativo che questa Diocesi Romano-
cattolica sta facendo da anni, con lo zelo del Vescovo Mons. Cosa, dei Suoi parroci 
e sacerdoti. 

C’è un disegno globale nella nostra azione, che vede la convergenza non solo 
della Fondazione Regina Pacis, ma anche della Diocesi di Chisinau e di Lecce, 
delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori e dei tanti innumerevoli benefattori, che 
desidero ringraziare, insieme a don Cesare, senza di cui non avremmo potuto 
realizzare il Cenacolo che oggi si inaugura. 

La sua intitolazione alla Madonna Regina della pace era più che naturale, 
non solo perchè nata dalla omonima Fondazione, di cui don Cesare è solerte e 
generoso Presidente, ma anche perchè la pace, di cui la Vergine è patrona, non va 
intesa nel senso di assenza di guerra, ma anche nel senso, più alto, di presenza di 
Dio nel cuore e nella vita del popolo cristiano. 

La pace – ammoniva il Beato Giovanni XXIII – si costruisce prima nel cuore 
dell’uomo e poi si stabilizza e si realizza nella società e Giovanni Paolo II, che è 
sempre nel cuore della Chiesa e del mondo, ci ha insegnato che la costruzione della 
pace esige uno sforzo costante degli uomini di buona volontà, che devono prima 
acquisirla nel proprio cuore, poi tradurla nella storia politica delle Nazioni. 

Parlando ai giovani di tutto il mondo Benedetto XVI ha detto all’Angelus di 
domenica 20 luglio scorso che “Fu lo Spirito Santo a dare a Maria la forza e il 
coraggio di rispondere alla chiamata del Signore” e “Fu lo Spirito Santo, che la 
aiutò a comprendere il grande mistero che stava per compiersi per mezzo di lei. Fu 
lo Spirito che l’avvolse con il suo amore e la rese capace di concepire il Figlio di 
Dio nel suo grembo”. 

Sono certo che Maria opererà in questo Cenacolo quanto avvenne nel 
Cenacolo di Gerusalemme, ove i discepoli “erano assidui e concordi nella 
preghiera con Maria”. Lì ricevettero lo Spirito Santo! Dal Cenacolo, da questo 
Cenacolo nascerà una nuova generazione di giovani apostoli, che daranno 
testimonianza della fede in questa terra di Moldavia. Ed ecco l’augurio della Chiesa 
di Lecce. 

Di qui nascerà la nuova evangelizzazione; qui riceveranno impulso le tante 
opera di carità, realizzate dalla nostra Fondazione; da questo Cenacolo la Chiesa di 
Chisinau riceverà molta forza e un grande slancio apostolico. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Intervista rilasciata da S.E. Mons. Anton Cosa 
Vescovo di Chisinau 

 
 
Il prossimo 4 settembre insieme all’Arcivescovo di Lecce presiederà la 
Celebrazione della Inaugurazione del Cenacolo Regina Pacis. Cosa 
rappresenta questo evento? 
Prima di tutto permettetemi di dire grazie a Mons. Ruppi, alla Fondazione Regina 
Pacis ed alla Chiesa di Lecce per questo dono. Si tratta di un evento importante, 
come tutte le volte che apriamo una nuova Chiesa o una nuova struttura della 
Chiesa cattolica. E’ grazia di Dio, ma è anche il segno di una Chiesa che cammina 
in mezzo agli uomini per servirli ed amarli. In questo caso non avremo una 
struttura di carità, come altre già realizzate dalla Fondazione, ma una Casa di 
preghiera e formazione. Per dire di più, questo è un tipo di progetto che non si è 
sviluppato ancora nella nostra diocesi e si sentiva tanto questo bisogno. 
  
Cosa si farà all’interno del Cenacolo Regina Pacis? 
Sarà un luogo di preghiera e formazione, ma anche una casa di accoglienza per i 
giovani e per qualunque altri gruppi che vorranno vivere momenti di discernimento 
cristiana. Ci sarà la possibilità di fare i ritiri spirituali, oltre a momenti culturali. 
Nella cappella che consacreremo si radunerà anche la Comunità italiana per 
Celebrerà l’Eucarestia festiva. Per ora non sarà Parrocchia, ma in futuro vedremo 
cosa il buon Dio ci farà comprendere. 
  
Chi opererà nella nuova struttura? 
Oltre il fatto che Don Cesare sarà nominato anche rettore della Chiesa, lui stesso 
presiederà il tutto, in collaborazione con le Suore Salesiane dei Sacri Cuori, che già 
collaborano con la Fondazione Regina Pacis. E’ importante anche che lo stesso don 
Cesare vada a vivere nella struttura e possa guidare l’avvio dei diversi servizi. 
Nella misura in quale sarà bisogno si troveranno anche altri sacerdoti nostri che lo 
aiuteranno secondo i progetti che avvieranno. Altrettanto importante è quanto 
fanno le Suore dello Smaldone, che in Moldova sono molto apprezzate. 
  
Come vede la collaborazione della Chiesa di Moldova con la Diocesi di Lecce? 
Un grande dono di Dio. Ho conosciuto don Cesare nell’agosto del 2000. Dopo otto 
anni devo riconoscere che quel giorno è stato un grande dono di Dio e per 
comprenderlo bisogna vedere quanto ha realizzato la Fondazione Regina Pacis. Ma 
devo anche mettere in evidenza alcuni gesti di Mons. Ruppi, che sono straordinari: 
una o due volte l’anno viene a trovarci, e poi, e questo è straordinario, ho saputo 
che farà l’omelia il 4 settembre in lingua rumena. Un dono straordinario, ma anche 
un segno di affetto indiscutibile.  
  
 



Mons. Ruppi il prossimo anno dovrebbe lasciare l’Arcidiocesi di Lecce per 
raggiunti limiti di età, lo inviterà più spesso in Moldova? 
Io si! Più di me don Cesare, il quale spera che Mons. Ruppi trascorra dei periodi in 
Moldova per realizzare insieme qualcosa per questa terra. Avere un Arcivescovo 
straordinario, il quale nonostante l’età, si dedica con passione, fa sacrifici e offre 
consigli di grande valore.  
  
… e don Cesare? 
Ormai è parte viva di questa Chiesa. La sua vita è la strada, la gente, i poveri, gli 
italiani. Come dice Mons. Ruppi conserva il difetto di essere troppo buono, per cui 
è difficile che dica di no. Gira per la Moldova alla ricerca di persone da aiutare. 
Vive di Provvidenza ed è questa la sua grande sfida, che gli ha permesso di creare 
presiedendo la Fondazione Regina Pacis, opere stupende di cui bisogna ringraziare 
Dio. Diventando cittadino moldavo, pian piano sta diventando anche una pietra 
fondamentale della nostra Chiesa locale, per il suo futuro. La sua saggezza 
evangelica, le sue doti umani sono di gran aiuto per me personalmente e per tutti 
noi. Penso spesso che lui è una risposta divina alle nostre umili preghiere alla 
Provvidenza.  
  
Eccellenza, grazie a Lei la Chiesa cattolica in Moldova ha fatto grandi passi. 
Quale sarà il suo futuro di pastore? 
Non ho il dono di conoscere quanto Dio vuole da me. Non so. Oggi sono qui e 
faccio il Vescovo, nella gioia e nei dolori, con il sorriso e con le lacrime. Vivo alla 
giornata e non sogno nulla. Amo questa terrà, perché sento che Dio mi vuole 
veramente un Padre attento e premuroso. Non mi preoccupo del futuro. Ma sono 
anche tanto grato a coloro che mi aiutano dal Vicario Generale Mons. Benone 
Farcas a tutti i sacerdoti, alle suore e laici. Questa è una Chiesa stupenda. 
 
 
 
 

Al seguente indirizzo web è possibile vedere le foto della 
manifestazione inaugurale di Chisinau: 

http://picasaweb.google.ru/ilie.zabica/CenacoloReginaPacis# 
 

Invece sul sito web www.telenorba.it da domani sarà possibile 
vedere alcuni servizi giornalistici effettuati direttamente dalla 

stessa emittente italiana in Moldova. 
  
 
 
 
 



 
Intervento di Don Cesare Lodeserto 

a termine della celebrazione inaugurale 
 
 
Grazie alla Chiesa di Lecce! 
Grazie alla Chiesa di Moldova! 
 
Negli stessi giorni del 2004 eravamo in questo luogo per salutare l’apertura di 

una struttura della Fondazione Regina Pacis a servizio dei ragazzi e che sarebbe 
stata la dimora delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori. 

Dopo quattro anni siamo ancora qui, per donare alla Moldova una nuova realtà 
che possa essere una semplice casa di Dio accanto alle grandi case degli uomini. 

Ecco il Cenacolo Regina Pacis: casa di formazione, di preghiera, di incontro, 
una casa dove ci ritroveremo per servire e non essere serviti, per imparare a donare 
la vita nel sacrificio e soprattutto nell’ascolto di Dio. 

La Fondazione Regina Pacis, presente in Moldova dall’agosto 2000, ha 
sempre servito ed amato questo popolo, dai poveri ai potenti, senza mai essere 
schiava di nessuno, vivendo sulle strade, accogliendo bambini, anziani, porgendo la 
mano a tutti, perché siamo servi di tutti. 

Come ci è stato insegnato dai nostri pastori, attraverso la carità siamo entrati 
nel cuore di questo popolo, attraverso segni concreti e stupendi: ecco l’amore verso 
i ragazzi di strada, il sostegno quotidiano alle donne vittime del traffico e alle tante 
donne vittime di violenze, il pane prodotto con il forno della Fondazione Regina 
Pacis fin dal marzo 2005, il cibo distribuito lungo le strade agli anziani nella 
capitale Chisinau e nei villaggi, la presenza costante in tante famiglie povere, con 
accanto sempre le Suore Salesiane dei Sacri Cuori. 

Abbiamo fatto tutto questo perché la Chiesa cattolica cammina lungo le strade 
del mondo, per difendere i valori cristiani, per difendere i diritti dei poveri, per 
difendere l’uomo dalla solitudine della storia. 

Purtroppo questa terra soffre perché se da una parte cresce il capitalismo, 
dall’altra parte cresce la povertà. E noi siamo dalla parte dei poveri, cercando di far 
comprendere al capitalismo che bisogna ridistribuire il benessere e rendere 
partecipi di un minimo di ricchezza anche gli anziani abbandonati nei villaggi. 

In molti sono testimoni dell’operato della Fondazione Regina Pacis, elogiando 
e manifestando gratitudine ed ammirazione. Non è corretto!  

Perché non dovrebbero esistere i poveri! 
Ecco allora il Cenacolo Regina Pacis: una struttura che non ha come obiettivo 

la carità, ma la formazione, la crescita dei giovani, il ritrovarsi insieme per dare alle 
future generazioni il coraggio di fare progetti che portino speranza alla Moldova. 

Noi ci crediamo, perché è la fede la nostra forza!  
Ci sentiamo come Pietro che vede Gesù camminare sulle acque: vogliamo 

camminare sulle acque, ma dobbiamo vincere la paura. 



 
Si, abbiamo paura!  
Abbiamo paura delle persecuzioni, perché le abbiamo sperimentate e di questo 

siamo stanchi; abbiamo paura della solitudine, perché nell’ora delle prova i più 
sono sempre scappati via seminando false promesse; abbiamo paura dei nostri 
peccati, perché siamo consapevoli della miseria umana. 

  Ma per amore di questo popolo dobbiamo camminare, e lo dobbiamo fare 
insieme, perché le capacità di uno solo non potrà mai scrivere le pagine della storia 
di un popolo, contrariamente ad una Comunità che credendo, amando e servendo, 
può fare anche una rivoluzione. 

Ma questo sarà anche il luogo dove la Comunità italiana potrà ritrovarsi per 
vivere la propria fede, per questo dico agli italiani presenti, che qui c’è una 
Comunità religiosa ed un prete che vivono per loro e non devono temere di bussare 
a questa porta, perché il Cenacolo Regina Pacis appartiene anche alla storia della 
presenza italiana in Moldova, che non ha seminato parole, come spesso accade, ma 
fatti concreti e ben visibili. 

Caro Senatore Pellegrino, lei è testimone di una storia che cammina, dove noi 
poveri uomini siamo solo strumenti, ma l’autore è Dio.  

Gli uomini hanno cercato in tutti i modi di fermare questa azione di Dio, con 
la falsità dei giudizi e l’inutilità delle parole, ma ancora una volta Dio ha vinto, 
consegnando agli stessi uomini il dono di una presenza di fede, come questa, che fa 
tacere i potenti e urlare di gioia noi poveri. 

Senatore, rientrando in Italia, dica al suo popolo del Salento, che l’esilio ha 
prodotto una grande profezia, di cui dobbiamo rendere grazie a Dio. 

Ora bisogna lavorare, e dopo aver asciugato le proprie lacrime, tendere la 
mano per asciugare le lacrime dai volti poveri di questo meraviglioso popolo 
moldavo, che Dio ha consegnato anche alla Chiesa di Lecce perché ancora una 
volta, sotto la guida saggia del suo Vescovo Mons. Ruppi, possa seminare speranza 
e carità. 

Il resto lo depongo nel Cuore della Vergine Maria, a cui affido questo 
Cenacolo, le Suore Salesiane dei Sacri Cuori, i miei stupendi collaboratori, e la mia 
povera vita di prete.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Una proposta 
50 tappi = 1kg di pane 

 

 
Per favore non buttate i tappi in 

plastica. Raccoglieteli. 
In Moldova saranno trasformati 

in pane per i poveri. Grazie! 
 
 

Se volete partecipare all’iniziativa in Italia 
inviate i tappi al seguente indirizzo  

Fondazione Regina Pacis 
Via della Vittoria 1  

46026 ï QUISTELLO (Mn). 
Se siete in Moldova, portate i tappi 

presso le nostre sedi. 
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Benefattore Destinazione Donazione 
Fam. Ettore Curi – Verona Pasti per anziani 60.00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldova 200,00 € 
Sac. G.Sammarco – Lecce Cenacolo Regina Pacis 100,00 € 
Fam. Sac.C.Martino – Monteroni Cenacolo Regina Pacis 50,00 € 
N.N. – Quistello Attività in Moldova 50,00 € 
Fam. S. Defanti – Verona Attività in Moldova 500,00 € 
Don V.Marinaci – S.Pietro V.co Attività in Moldova 600,00 € 
Fam. Tondo – Lequile Attività in Moldova 70,00 € 
Fam. Benzi - Quistello Adozione 75,00 € 
Fam. Romito Salerno - Cosenza Adozione 150,00 € 
Fam. Poli – Bologna Adozione 75,00 € 
Scouts di Cles (Trento) Adozione Fam. Ciapa Gheorge 600,00 € 
Fam. Boridin – Rovigo Casa famiglia Viveri 
Fam. Agnes Therry Adozione 50,00 € 
Fam. Marco Maffeis - Pinzolo Adozione 90,00 € 
Fam. Mattiuzzo – Treviso Cenacolo Regina Pacis 1.000,00 € 
U.Garibaldi – Chisinau Cenacolo Regina Pacis 2.000 lei 
N.N. – Lecce Cenacolo Regina Pacis 1.000,00 € 
Ufficio Ministeri – Lecce Cenacolo Regina Pacis 200,00 € 
Fam. Ferrari – Chisinau Cenacolo Regina Pacis 50,00 € 
Walter Caldara – Bergamo Cenacolo Regina Pacis 320,00 € 
Marco Papini – Chisinau Cenacolo Regina Pacis 150,00 € 
Fam. Mazzeo – Lecce Cenacolo Regina Pacis 200,00 € 
Cipriani Maurizio – Trento Cenacolo Regina Pacis 1.000,00 € 
Osteria del Bacco Adozione 200,00 € 
Maiocco Fedele – Roma Cenacolo Regina Pacis 40,00 € 
Paolo Rossi – Potenza Cenacolo Regina Pacis 2.000,00 € 
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S o l i d a r i e t ¨ 

Aiutaci anche Tu a dare dignit¨ alle persone 

La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità 
di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle 
proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente 
grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere 
uno sviluppo significativo. 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c 
sexies) del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  

 
Grazie per il sostegno 

____________________________________________________________ 
Allegato de L’Ora del Salento 

Settimanale Cattolico 
Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce 

 
Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail.  

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


